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ter ia prima, delle zolfare. Se si secondassero 
le pretese di Catania, le industr ie di Por to 
Empedocle e di Licata sarebbero dest inate 
a perire, e con esse queste due ci t tà , le 
quali vivono esclusivamente di queste in-
dustr ie . 

B a d a t e che si t r a t t a di 9,000 operai, i 
quali hanno già risentito danno notevole 
dalla legge del Consorzio, giacché prima il 
t rasporto dello zolfo si faceva da por to a 
por to , in modo che gli operai di Por to Em-
pedocle e di Licata caricavano gli zolfi, e 
così vivevano. Ora invece il t rasporto si fa 
per mezzo delle ferrovie, e gli operai di 
questi due por t i muoiono di fame. 

Questa è la veri tà , onorevole ministro. 
Quando perciò questi poveri operai hanno 
inteso che Catania, per fa re i suoi interessi, 
verrebbe maggiormente a danneggiarli, la 
la loro esasperazione non poteva che au-
mentare . Mentre essi già soffrono la fame, 
vedono passare i t reni che por tano a Cata-
nia lo zolfo, che essi non sono chiamati più a 
caricare, e perciò nella disperazione e nel-
l ' ira hanno dis t rut to i vagoni. 

Ora io deploro f r ancamen te che gli operai 
siano ricorsi alla violenza, ma nelle loro 
condizioni ci vuole una gran vir tù a man-
tenersi calmi. Gli operai hanno dis t rut to lo 
zolfo, perchè hanno probabi lmente det to : 
visto che dobbiamo morir di fame, che 
c ' impor ta a noi dello zolfo? E lo hanno 
improvvidamente bruciato. 

M O D I G L I A N I . È propaganda a favor 
nostro ! È anarchia borghese ! (Commenti — 
Interruzioni). 

VACCARO. L 'anarchia non c 'entra . Sono 
operai che, t emendo di perdere di pane, 
hanno ecceduto. Sono f a t t i dolorosi, è vero; 
ma il Governo avrebbe dovuto ire leal-
mente sin da principio a Catania che era 
contrar io. . . (Interruzione del deputato Modi-
gliani). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Modigliani, 
non i n t e i r o m p a ! 

YACCAEO. I l Governo avrebbe dovuto 
r ispondere di non poter secondare quelle 
pretese che a me sembrano eccessive. (Com-
menti — Interruzione del deputato Modi-
gliani). Confido però che il Governo vorrà 
a lmeno ora rispondere a questo modo, per 
fa re r i tornare la calma nelle popolazioni 
di Por to Empedocle e di Lica ta . (Approva-
zioni). 

M I C H E L I . I socialisti sono anche a Ca-
tan ia ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Micheli, non 
ci si met ta anche lei ora ! 

M I C H E L I . Rispondo all 'onorevole Mo-
digliani. ( Vivi rumori all' estrema sinistra)„. 

P R E S I D E N T E . Ma la finiscano con que-
sti rumori! 

L 'onorevole Ralsano ha facoltà di di-
chiarare se sia sodisfatto. 

BALSANO. Ho presenta to l ' interroga 
zione perchè la c i t tadinanza di Por to Em-
pedocle si è r ivolta anche a me, come na-
tivo di quel luogo. Ed io che conosco le condi-
zioni speciali in cui si è svolta l ' industr ia 
solfifera e che ho potu to veramente accer-
t a r m i dei vantaggi del l 'ant ico sistema, che 
vigeva prima della legge sul Consorzio zol-
fìfero, devo riconoscere che si s tava meglio 
quando si s tava peggio. 

Il Consorzio zolfifero è nelle mani dei 
finanzieri di Catania: questa è la veri tà; e 
t an to il Consiglio d 'Amminis t razione del 
Consorzio quanto il suo diret tore, che per-
cepisce uno stipendio di ben 32 mila lire 
al l 'anno, non fanno più gli interessi degli 
industriali , ma quelli del commercio di Ca-
tania . (Commenti). 

Rendo il dovuto omaggio ai depu ta t i 
di quelle nobilissime regioni, a cominciare 
dall 'onorevole Pan tano e dall ' onorevole 
De Felice, ma non posso non ri levare che 
la loro opera a t t i va e veramente feconda 
è t u t t a a danno delle regioni della Sicilia 
occidentale. (Commenti). 

PANTANO. Ma che cosa dice? 
BALSANO. Questa, onorevole Pan t ano , 

è la ver i tà . Di f a t t i il commercio agruma-
rio è favor i to nella par te orientale, t u t t i i 
vantaggi delle strade vanno alla pa r t e 
orientale ed oggi dobbiamo assistere a que-
sto tr iste spettacolo, che Catania vuol ac-
caparrarsi t u t t o lo sviluppo del commercio 
zolfifero delle plaghe di Girgenti, Calta-
nissetta e specialmente d i P o r t o Empedocle. 
E i poveri operai di Po r to Empedocle 
muoiono di fame ! Essi vedono la loro ric-
chezza emigrare a Catania , e non intendono 
più oltre sopportare questo stato di cose. 

A r iparare a tale s ta to di cose, il Go-
verno avrebbe avuto un solo mezzo; scio-
gliere il Consorzio zolfifero facendo tor-
nare a Roma il signor Squa t r i t i che è pro-
prio di Roma. 

Non aggiungo altro. (Approvazioni — 
Commenti). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole P a n t a n o ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

P A N T A N O . Dichiaro di prendere in 
questo momento la parola v ivamente com-
mosso, perchè anche più dell'eco dolorosa 
dei contrast i locali t r a t u rbe di operai che, 


